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Quando due Persiani si 
incontrano per strada 
allora si può stabilire se 
sono di pan condizione 
infatti in questo caso 
invece di salutarsi, si 
baciano sulla bocca se 
però uno dei due è di 
condizione appena 
inferiore, si baciano sulle 
guance, se il divano di 
rango è notevole allora 
l'inferiore si getta ai piedi 

dell altro e si prosterna 
Dopo se stessi fra tutti 
stimano in primo luogo i 
popoli insediati più vicini a 
loro poi quelli subito oltre 
e cosi via 
proporzionando la stima 
alla distanza si 
considerano da ogni 
punto di vista gli uomini 
miglion, mentre gli altn 
pensano, si attengono alla 
virtù in misura 

inversamente 
proporzionale e perciò 
quelli che abitano più 
lontano da loro sarebbero 
ipeggion AH epoca della 
sovranità dei Medi 
esisteva un cnteno 
gerarchico fra le vane 
popolazioni iMedi 
dominavano su tutti i 
popoli e in particolare sui 
più vicini, questi a loro 
volta sui propn confinanti 

i così via, è lo stesso 
nteno in base al quale i 

Persiani attnbuiscono la 
aro stima ogni 
«polazione prevaleva 
ull'altra dominandola ed 
serenando su di essa un 
dritto di tutela 
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Lettere dal Venezuela 
RICEVUTI 

Un Bluff 
non vale 
l'altro 

OWtTlrWlffA 

ischiano di finire 
incurvati, igno­
rali dally critica 

Cioè cric .marcia 
•J pai»., come el Insegni per 
dliungueni .Mefcurto». l V 
aerto Wlllranjle protettore 
del commercianti (e i ladri do­
ve Il mette?), l'unico che non 
respira mai uria di caserma. 
Eppure rappresentano te non 

no. Qui li potrebbe * lungo 
discutere n i senio dell'acu­
tezza. p>r farla breve diciamo : 
«he notturne Ingegno, intelli­
genti, furbizia, spregiudica-
fetta e verdi. Oppure che è la 
qualità di chi s i insieme ce­
lliere pregi e difetti del tempi. 
tMroflttare degli uni e degli 

fm, essere pertinenti intoni-
; mi ad una c^ndlzione^taffs-

le e dj li parure per conquista-, 
tre successi*) consensi ! 

Venlamoall'oggetlodlque-
Sia ammirazione senza ironia. 
Mondadori, nella benemerita 
collana degli Oscar, pubblica 
or* alcuni smilzi libretti, rapi­
dissimi, leggerissimi Sì occu­
pano osi occuperanno di ses­
so, vino, musica, fotografia, 
marketing, «itti, pubblicità 
Sarebbero manuali economi­
cissimi (quattromila e cinque­
cento |ir«) ma un titolo in allo 
Il segna In vita e in gloria. «I 
Bluff. Le spiegazioni (dopo 
una serie secolare di risvolli 
che hanno inventato romanzi 
memorabili, eccezionali esor­
dienti* capolavori dimentica­
li) si leggono veriiiwe meli ul-
lima di copertina, .Meraviglia­
le amici, colleglli e datori di 

- lavoro ostentando conoscen­
ze all'apparenza profonde su 
argomenti dei quali non vi so-

Sitate neanche lontanamente 
i essere esperti Brillate di lu­

ce Impropria in riunioni, in 
convégni, In colloqui di assun­
zione, in società nelle chiac­
chiere con chi volete conqui­
stare.. Ed infine la raccoman 
dazione-rivelazione .e slate 
attenti, in quest epoca in cui 
"essere e apparire", che leg 
gendo "I Bluff" non impariate 
qualcosa davvero. Come 
avrete capito questi nuovi 
Oscar sono una raccolta di 
notizie, nozioni e luoghi co 
munì attorno ad alcuni capi 
saldi della conversazione da 
salotto, manuali non per sape 
re qualcosa, imparandolo alla 
svelta, ma per darlo ad inten­
dere Cosi come è costume 
generalizzato e praticalo da 
politici conlerenzien. opi 
man leader, esperti televisivi 
neo borghesi o aspiranti tali 
resti di yuppies e di manager 
tuonslradisli Viste le condì 
noni ambientali (utilità dei 
Bluff e fuori discussione II 
successo dovrebbe essere 
conseguente Devono solo te 
mere le Imitazioni Alla radio 
gira già infalti una scenetta 
pubblicitaria che più o meno 
protagonisti moglie e manto, 
dice cosi 

Lui (affranto e accaldato) 
•Selle ore di coda sotto il sole 
per la mostra degli impressiti 
nisti non ce la faccio più a 
slare in piedi. 
Lei (ridente e rilassata) «Ho 
letto l'ultimo libro di Moravia 
ho seguito I ultima conferenza 
di Eco, ho visitalo la mostra 
tal dei tali. 
Lui .Ma come hai fatto tulio 
in un giorno?» 
Lei «Naturalmente I ho trova 
lo su . Dove lo lasciamo im 
maglnare Non vogliamo cita 
re oltre Per non agevolare la 
concorrenza ai Bluff che al 
meno si vendono e basta 

Lo stato d'emergenza ha rivelato le tensioni 
di un paese avvolto nel mito del benessere 
L'immagine critica offerta dalla sua letteratura 

FABIO RÒMiMUEZ AMAVA 

N el giorni scorsi il Vene 
zuelaètornatoafarno 
tizia dopo molli anni 
La televisione trasmei-

• • « « • • teva Immagini agghiac 
cianti sullo sfondo del cenno di 
Caracas mentre il presidente Perez 
annunciava la sospensione dei di 
ritti civili e costituzionali, dichia­
rando lo stato d emergenza per 
•salvare la liberta e la democrazia.. 
puerile giustificazione della feroce 
azione repressiva avente lo scor» 
di sminuire un movimento popola 
re spontaneo le cui radici, molto 
pia profonde d) quanto laici inten­
dere la cronaca, costituiscono an 
che la base della produzione lette­
raria di quel Paese, 

Immagino che la maggioranza 
degli italiani si sia posta I interroga­
tivo il Venezuela? Domanda logica 
trattandoli di un Paese aconosciu­
to, avvolto nei mistero del benes­
sere e della ricchezza dell'estinto e 
ormai remolo «boom, petrolifero 
Paese sinonimo di democrazia co-

rachegno Simon Bollvar conquistò 
I indipendenza dalla Spagna, non 
avesse vissuto, come il resto del-
I America latina, nella condizione 
di colonia, passando di dittatura in 
dittatura Come se quell andino be­
cero e analfabeta chiamato Juan 

giustificala da 30 anni senza colpi Dona Barbara 0929, pubblicalo 
di Slato cosi come scrivono ai fa- anni fa in Italia, ma ora irreperibile) 
milian le migliala di italiani emigrati ha dato inizio alla narrativa di iden-
racconlando che 0 Venezuela è un titi venezuelana e, per estensione, 
Paese con grandi ricchezze natura- latino americana Gallego» con al-
li (senza dirne la proprietà), nco- cuni autori che lo precedono, con- _ „ _ _ _ „ - _ _ . _ _ „ _ _ , 
peno dalla selva, e/ttt'fiumUlm- vogliTl'ereditè pósitlvlst. «rso hy 7 p I S T r « ^ i i 7 1 i ' 

letteratura dando risalto a quanto e Pae*. lacerato dalle dittature, dalla 
•venezuelano, natura, uomo, poli­
tica, costume. linguaggio in primo 
luogo la natura, personaggio, pro­
tagonista. sinonimo di violenza di-

no nuscite, a volte incapaci di ver 
balizzare i cambiamenti, ma sem­
pre mettendo in nlievo tematiche 
in cui convivono mondo rurale, re­
gionalismo, progresso, politica, 
lotte popolan e contro la natura 
lagocilaria sviluppo, boom petroli­
fero, benessere, consumismo, te­
matiche che, dopo essere state 
trattate da Pocaterre, Urbaneia 
Achelpohl, Manuel Diaz Ro-
dnguez raggiungono la massima 
amplificazione in Arturo Uslar Pie-
In (1906) e Miguel Otero Silva 
(1908-1986), due auton di impor-
lanzacapitale II primo si serve del­
la storia, della conoscenza delpre-
sente e delle nuove tecniche narra-

mensi, da una vegetazione esube­
rante, ma con un debito estero 
enorme 

Certo i che del Venezuela nes-
»no parta perehi^nessHno, sa e. 

J ? , ^ « ^ f f S J S „ t S w * Coni-OMoima(l93S) e le 
S e h T ^ o n ^ d ? S S S S J . » £ siKCessiveopere pubbUcats lotto 

tale della loro letteratura, anche se tousieaUlai» passato attraverso 
non hanno avuto il «iceesiO deL, (esperienzadel modernismo sen­
iore amici messicani e argentini o za Un Mentila in cui riconoscersi, 
dei loro vicini colombiani e brasi- un'Indipendenza che si limita a so-
liam Se cosi non tosse, non sareb- vrapporre nuove tirannie oli antica 
bero riconosciute personalità della dominazione le dittature, itoci-
statura di Andrea Bello oiies e. alla base, una massa slrul-
(1781-1865), poeta, scrittore, stati-- lata su cui, anni più tardi e.senza 
sta, emmente^inìmatica|iil^»4avei superata te strutture sfrmiréu-
go, il quale ' " ""*" " -—*-•—-
già de la a 
Clled " 

guerra civile e dalla barbane in 
opere come Las lanzas cohradas 
(1931), El camino ile El Dorato 
(1948), Gftcfo de dintnios(l976). 
opere suggestive, epiche con ac­
centi romantici, di grande bellezza 
scntturale e cariche di pathos. Il 
secondo, sulle orme di Gallego», 
tratta dell'atmosfera stagnante e 
tormentata della violenza con Co-
sas muertas (1955). O/icina mi­
merà I. Lope de Agmrre, principe 
de la hbenad (1976), dopo aver 
alfronlato il tema della lotta stu­
dentesca nel periodo di Gòmez 
con fieon>(l939) 

Resterebbe da aggiungere una 
quantità innumerevole di opere e 

._, . „„,-„- - ™ aulàn manen posso che imitar­
si edificherà ururlaccrata capì-...mir a menziohare José Vicenfe 

%^ron>*nev^e!Mbli> ìAbreU (1927). Alfredo Arrrias 

* l'exploit dell'urbanesimo con (1933), il notissimo Salvador Car-
- - " • mendla (1928) autore di Los Fu 

quenos seres, Los habitanles, Dia 
de cenila. La mala inda, i giovani 
Eduardo Casca (1940), Jose Alber­
to Leon (1940) e Luis Brillo Garda 

dovetóitófi— 
Mago Romolo *CalL._, 
(1884 I96D) non sarebbe conslde- le sue contraddizioni C troviamo 
rato (con il colombiano José Eu- di Ironie al npetuto paradigma ci 
stasio Rivera) il miglior scrillore viltà/barbarie di cui paria Mita la 
della corrente definita lelilnca o, letteratura venezuelana e iatinoa 

,„ _-. - - . de fa «erro, il quale Con la pubbli mericana di questo secolo dopo ._,_—,....,., ,..„„..„ 
Vicente Gornez fosse prodotto cazione del suo romanzo più nolo iJorlo fiorftora In opere più o me- (1940)auloredelcuriosoromanzo 
dell immaginazione di uno dei più 
grandi scrittori venezuelani, tanto 
abile e pazzo da inventarsi un per 
«màggio letterario il quale, dopo 
quasi 30 anni di Implacabile ditta­
tura-dal 1908 al 1935 - lasciando 
il Paese nel caso politico e econo 
mlco. muore di tranquilla morte 
naturale ed è proposto per la cano 
nizzazione Come se quel tenente 
inetto di Marcos Perez Jiméncz 
dittatore dal 1948 al 19S8, fosse un 
altro personaggio della finzione 
letteraria e nofi l'animale che è sta­
to E il lettore vorrà scusarmi se 
prima di entrare nel mento delia 
produzione letteraria, preciso che 
Caracas, Che non costituisce tutto 
il Venezuela è una città allucinante 
di Cemento armato, macchine 
grattacieli, ponti, biossido di car­
bonio, circondata da una (ascia di 
misena tra le più tragiche del conti­
nente, dove, in un raptus di follia 
un architetto ha tallo spostare di 
500 metri la casa natale di Bolivar 
per permettere la costruzione dei 
due grattacieli simboli di progresso 
che dominano la metropoli caoti 
ca 

Quanto nfensco non sono 
chiacchiere ma mi permetto after 
mare è letteratura cosi come è lei 
teratura quella dimostrata ma non 

Rajaiabla • quali mantengono vivo 
il dibattito e l'espressione di un 
Paese sprofondato nell'abbando­
no 

Nella narrativa della prima metà 
di questo secolo predominano gli 
elementi emozionali, aneddotici e 
politici a scapito della carica ideo­
logica, mentre dal 1945 con I av­
vento dell'industrializzazione e 
con la crescita del proletariato, si 
notano i sintomi di un nnnovamen-
to tematico e stilistico la letteratu­
ra risente della trasformazione, per 
cent aspetti traumatica, che scrolla 
il Paese dal suo letargo provinciale 
per Incorporarlo a pieno molo nel 
panorama culturale intemazionale 
Dopo l'inerzia, l'incapacità di rac­
contare 50 anni di benessere, lo 
sfruttamento petrolifero, le lotte di 
classe e la coscienza rivoluzionaria 
scuotono la gioventù e conferisco­
no una capacità riflessiva assoluta­
mente nuova sulla narrativa, sul-
I uomo, sulla natura e sul paesag­
gio Da una parte il linguaggio ac­
quista originalità, dallaltra»sem­
plicismo dei quadri di costume, 
della nostalgica descrizione del fiu­
me e del imclio, della savana e 
delta cordigliere, si arricchisce di 
contenuti scaturiti dal patrimonio 
interno più che dall'influenza stra­
niera, dalla volontà di verbalizzare 
le contraddizioni del Paese più che 
dalla necessità di adeguamento 
agli ami Ciò che può sembrare un 
limite costituisce invece la forza 
dette nuove generazioni di sCnttori 
nel Venezuela etichettalo come 

jpHTO^trai» ncchi ignoranti- I 
suoi artisti sunno dimostrando che 
Ja loro opera, purtroppo quasi 
completamente sconosciuta In Ita­
lia, non è patrimonio della classe 
governante corrotta e venduta agli 
interessi imperialisti, ma di uomini 
le cui passioni e inquietudini non si 
rassegnano al silenzio e all'oblio 

UNDER 15000 

L'oceano di Mann 
in compagnia 
di Don Chisciotte 

MAZUCHERCAi 

D opo lustri ecco il 
benemerito Studio 
Editoriale (SE), 
una delle nostre 

• • » « • • • case editrici, vale 
la pena di ripeterlo, più meri­
toria per raffinatezza e rigore 
di titoli (e accuratezza delle 
traduzioni) e che quindi ha vi­
ta durissima (allo slesso modo 
di un'altra casa editrice molto 
amato dall'intellighenzia, l'In­
trepida E/O), ecco, dicevo, 
che grazie a SE toma in libre­
ria Dna traversala con OHI 
Chisciotte di Thomas Mann 

Ricordavo di aver letto que­
sto piccolo gioiello nella bella 
collana «Biblioteca delle Siler-
chle. (dove ad esempio usci il 
saggio su Turgnatelt di 
Edmund Wilson chesperiamo 

sto di un libro dopo dna più o 
meno lunga attesa (dopo 
averlo magari covalo a lungo 
con lo sguardo nelle vetrine 
delle librerie), alla fine della 
quale, per via del sudato ac­
quisto, il libro veniva delibaio-
cenlellinato con religiosa de­
dizione 

Si leggeva insomma con più 
attenzione tutto quanto, bello 
0 brutto che fosse Se di bello 
si trattava, olire a segnalarlo 
agli amici (oggi il manipolo si 
e ridotto all'osso, per tanti 
motivi), ci si citava l'un l'altro 
le frasi .memorabili. 

Qui ne ho nlrovate alcune, 
come ad esempio «Avere fan­
tasia non significa immaginar­
si qualcosa, ma dare impor­
tanza alle cose», o quella che 
definisce la lettura un'.avven­
tura passiva., o quella ancora 
sugli adulatori del presente 
•Per preparare l'avvenire non 
basta essere "attuali" seguen­
do un movimento cui ogni asi­
no partecipa gonfiandosi 
d'orgoglio bisogna avere in 
sé il proprio tem o in tutta la 
sua complessità e contraddit­
torietà giacché il molteplice, 
non il semplice prepara l'av­
venire. Eccetera, eccetera 

In t*io traversata cari Dan 
Chisciotte Mann tiene un bre 
ve diario della sua pnma tra 
versata transoceanica siamo 
nel 1934 quando traversare 
1 Atlantico (.ho la febbre del 
debuttante.) era ancora un 
avvenimento (Mann si recava 

negli Usa per una serie di con­
ferenze) CU è compagno di 
viaggio i| Don Chischue. I* 
cui lettura viene commentata 
alternandola a note di costu­
me sulla vita di bordo, serena­
mente Ironiche. 

Un Mann benevolo, anche 
non disposto più di tanto a 
(ani affascinare dal maestoso 
spettacolo dell'oceano, di 
fronte al quale, anzi, è diviso 
tra «rispettoso tremore di 
fronte alle forze elementari e 
ironica opposizione» 

Non a caso cita con simpa­
tia Il grande scrittore russo 
Ivan Goncarov che, stanato 
dalla sua cabina dal capitano 
della nave cui dispiaceva che 
Ijautore di OMornou ti per-

d i ™ eriupestaina)|smare, 
.iaff sui ponte, si glaWittor-
no e borbotta tortuindo giù, 

rt'«gia,disrm|l|tpftbrdi-
ne' » 

E Mann aggiunge In com­
mento -lo non ho grande sli­
ma di chi, di fronte allo spelta-
colo della natura servaggia, si 
abbandona all'ammirazione 
lirica di quella "grandiosilà", 
senta aver coscienza della 
sua ostimi spaventosamente 
impassibile. 

L'ulama giornata a bordo 
coincide per lo scrittore tede­
sco con la fine della lettura 
del capolavoro spagnolo (sul 
quale fa osservazioni di rara 
acutezza, che mi hanno (atto 
nmpiangere una volta d! più di 
non trovare mai il tempo per 
rileggerlo) e pur consideran­
do •fiaccai la (ine del libro 
(dato che Cervantes (a morire 
il suo eroe soprattutto per sot­
trarlo a ulteriori Illeciti sfrutta­
menti letterari), Mann osserva 
che Cervantes non manca 
d'introdurre una nota di 
scherno vennero nel bel mez­
zo del dolore, peraltro since­
ro, che amici e parenti prova­
no per il padrone di casa in 
agonia 

•E tuttavia la nipote non 
aveva perso I appetito, la go­
vernante tnncavae Sancia ba­
dava a custodirsi bene, per 
che il pensiero dell'eredità 
cancella o attenua, in chi ere­
dita, il dolore e il rimpianto» 

• § « • « » Do» Ódadetn», S_ 

SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI 
Una faccia come la politica 

D opo che ho visto il film 
La piccola ladra di 
Claude Miller ho npre 

_ ^ ^ _ so in mano il volume 
"•""*" Francois Trutfaui Cor 
respondance Halier Paris 1988 
e a pagina 30 ho trovalo quello 
che cercano C e una lettera di Fra 
ncois del 16 marzo 1949 scrina 
su carta intestata del Centri. d O 
bsewalion des Mmeurs de Paris 
che sembra una citazione visiva ri 
cavata dal film di Miller Anche lei 
la piccola ladra è in riformatomi 
come Francois e come Antoine 
Doinel nei Quattrocento colpi ma 
non si potrebbe attribuirle la tesse 
ra del Cmèum che è nprodotta a 
pagina 29 del libro con la scritta 
Assoaalion des Amis du Cine Ari 
e la qualifica di Memore Acni 
1948 49 e la loto di Truffaut ragaz 
zo che guarda di traverso e sem 
bra più un intellettuale che un .ra 

gazzo selvaggio. No Janine con 
il naso da pugile di Charlotte Gain 
sbourg e con i suoi occhi perenne 
mente stupiti assonnati sbigottiti 
appartiene a una raffigurazione 
della devianza che forse Truffaut 
non amava E un esercizio atiraen 
le e chiarificatore quello che si può 
compiere .leggendo, parallela 
mente la stona di Janine e quella 
di Anloine Doinel II ragazzo inlat 
ti può essere teneramente buffo 
nesco e inconfondibilmente bam 
bino anche quando morde il lato 
amaro della vita la piccola ladra 
no per lei si parla subito di vergini 
là buttala via di mestruazioni in 
ritardo di impedimenti di ogni ti 
pò ma tutti ugualmente tesi a de 
turbarla di quella voglia di essere 
Alice e basta che cova in ogni ra 
gazzma Ha scritto David Riesman 
nel suo La lolla Militarla del 
1950 «Mentre la corrente slampa 
presenta molti pencoli e raramtn 

le pnva di una certa tendenza miti 
gante anche nei regimi teocratici 
Quasi sempre e e un substrato di 
una specie più picaresca in cui il 
ragazzino che cresce se non sua 
sorella può trovare un qualche n 
fugio. Questa differenza era nle 
vantenel 1950 probabilmente so 
prawive anche oggi il ragazzino 
nel buio dell oppressione in cui e 
sottoposto dalla scuola dalla fami 
glia e dalle altre istituzioni con cui 
entra in contatto trova almeno un 
risarcimento onirico nella dimen 
sione «picaresca, costituita dai fu 
metti eredi legittimi della lettera 
tura degli erranti degli awentune 
n dei «pican. che indicano una 
preziosa linea di fuga anche nel più 
cupo dei riformatori Antome cor 
re come un lieve eroe sulla spiag 
già che ha raggiunto fuggendo da 
un Cenfre d Obsewalion su una 
spiaggia mollo simile Janine fa in 

vece I amore forse e li che resta 
incinta forse e da ti che comincia 
il percorso che la condurra dalla 
.mammana, quella truce signora 
a cui tanti infami ayatollah di oggi 
vorrebbero ncondurre le Janine di 
ogni età purché povere 

Nella raffigurazione dellinfan 
zia forse solo Pel di carota di Jules 
Renard del 1895 riesce a creare 
un ragazzo davvero dolente e alle 
nocorneunaJamne Per contro la 
protagonista del bellissimo libro di 
Colette La maison de Claudme 
del 1923 è sottilmente inquietan 
te ncca di molle e complesse sfac 
cetlature Ne II ragazza di Jules 
Valles del 1878 c e un infanzia 
addintlura sentita come preludio 
ad una ribellione che troverà ali 
memo motivazione costruzione 
ideologica nella lolla dei pnmissi 
mi anni in una vita dove gli awer 
san irriducibili sono ben delmiti fin 

dal loro appanre E i bambini di 
Louis Petgaud autore nei 1912 
de La guerra dei bottoni sono 
quasi solamente -pican- che go 
dono di correre nudi e combattere 
nei prati in cui nessuno può repn 
mere davvero la gioia dei loro cor 
pi Cosi mentre si insegue questa 
sobbalzante traiettoria si scopre 
che è «picara, anche il Remigio 
del Senzo famiglia di Malot pn 
giomero ali inizio di un patrigno 
cupamente avvilito da una miseria 
fisica e morale ma poi serenamen 
te errante nel gran teatro del mon 
do nella libera scuola offerta dalla 
strada maestra Di slrade i bambi 
ni di Sataam Bombay1 ne hanno 
anche troppe davanti ma non 
possono scegliere perche tulle 
conducono nell inferno laido di 
una metropoli putrefatta dove non 
si sogna dove morie droî a prò 
slituziom violenza si lupini in 

una greve monotonia e la bambi 
na Hansa Vithal piccola con gran 
di occhi e sguardi perduti viene 
messa in scena dalla regia di Mira 
Nair senza indulgenza e senza pie 
tà solo per dire come e votata al 
I estinzione rapidissima quella sta 
gione della vita chiamata infanzia 
portino nell orrida citta indiana 
Ma nessuno dei lanti film recenti in 
cui molti adulti testimoniano sgo 
memo e paura nei confronti della 
conditone dei giovanissimi asso 
mujliaa/ragojzide/riurne dITim 
kunlir E un film difficile da collo 
lare sembra I antagonista di 
Stand liy me di cui questa rubrica 
si occupò nel 1987 Anche qui co 
me in quel film c e un corpo ucci 
so appartiene a una ragazza strali 
solata i lasciala nuda sul bordo di 
un fiume da un suo coetaneo Egli 
al ri idolcsunli o bambini sono 

tetn inspiegabili torpidi, assoluta 
mente senza speranza Tra spinelli 
ebirrembate tra fug'ie in macchi 
ria e brevi pause per urla pestaggi, 
Irasi pnve di senso, il gruppo di 
giovanissimi amencani guarda 
scorrere un fiume fangoso e bieco 
Nessuno ha nulla da dire neppure 
il professore che commemora ì 
lontani anni di una insurrezione m 
compiuta di una rivolta domata e 
dimenticata neppure Dennis Hop-
per che qui uccide il proprio sm 
blema e non e più un .picara, mo 
tociclista ha perduto una gamba e 
vive nel ricordo di un altra ragazza 
che lui ha ucciso Si deve come 
taceva Dickens guardare sempre 
ai bambini per capire il mondo 
per decifrare una società 11 volto 
orrendo del neo-conservatorismo 
e nei volti alieni dei ragazzi in nva 
al fiume se non nelermeremo 
I avvento saremo presto su quelle 
sponde fangose anche noi 
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